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Il Yiminale Dal 1al 23 ottobre, in tutta Italia, 300 manifestazioni, 150 scuole e 20 facoltà universitarie occupate

«Finora hanno protestato 40mila studenti su un milione»
li ministero dell'Interno resta vigile, ma ridimensiona il dissenso nei confronti della riforma voluta dal governo

Feil.ezza

«Prevenzione contro

le degenerazioni

violente»

Appe8.

«Si permetta

la continuità

della didattica))

• Il Viminale tiene alta l'al­
lerta e si prepara con fer­
mezza a prevenire qualsiasi
degenerazione violenta del­
le proteste che stanno di­
vampando qua e là nelle
scuole e nelle università ita­
liane. Ciò nonostante non
rinuncia a sottolineare il ca­
rattere assolutamente margi­
nale del fenomeno.

È questo in sintesi il risul­
tato della riunione tecnica
che si è svolta ieri pomerig­
gio al ministero dell'Inter­
no. Presenti il sottosegreta­
rio Alfredo Mantovano, il ca­
po della Polizia Antonio
Manganelli, il capo di stato
maggiore dell'Arma dei Ca-
rabinieri Leonardo Gallitelli,
il direttore dell'Aìsi Giorgio
Piccirillo e il vicecapo di Ga­
binetto del ministero dell'In­
terno Pasquale Piscitelli.

L'incontro, in realtà, dove­
va servire per mettere a pun­
to la linea dura del governo
contro le occupazioni di li­
cei e università. Ma un po'
la retromarcia del premier,
un po' la paura di soffiare
troppo sul fuoco delle pole­
miche, ha trasformato la riu­
nione in un semplice moni­
toraggio della situazione.

Così, alla fine, si sa che il
dissenso nei confronti del
«decreto Gelmini» ha avuto
finora modo di sviluppari in
circa 300 manifestazioni dal
1 al 23 ottobre con 150 scuo­
le e 20 facoltà universitarie
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occupate. Non solo, ma si
conta che su un milione e
mezzo di studenti, in tutto il
Paese, hanno partecipato al­
la protesta non più di
40.000 ragazzi. Insomma, in
un Paese che conta quasi
cento atenei con circa 6000
corsi di studio e oltre 6.500
scuole secondarie superiori,
si tratta. di una protesta al­
quanto circoscritta.

Questo non significa che
il Viminale resterà con le
'mani in mano. Si sa bene
che il rischio di infiltrazioni
e degenerazioni è sempre
dietro l'angolo. Per questo,
pur garantendo la piena pos­
sibilità di dissenso (secondo
i dati forniti il 30% delle tre­
cento manifestazioni che si
sono svolte non erano auto­
rizzate), il ministero conti­
nuerà a vigilare e si augura
che il tutto avvenga nel «ri­
spetto della legge e degli al­
trui diritti».

Per questo, avverte la no­
ta diramata al termine del­
l'incontro, ci sarà «fermezza
e determinazione nel preve­
nire qualsiasi tipo di degene­
razione violenta. i cui re­
sponsabili saranno identifi­
cati e denunciati all'autorità
giudiziaria». Parole, queste
ultime, che sono un messag­
gio chiaro a chi punta a
«cambiare» la natura della
protesta.

Tutti i presenti hanno in­
fatti ripetuto che «certamen­
te» il dissenso ha un'origine
«spontanea». Ma «altrettan­
to certamente - dicono le
fonti - c'è stata una strumen­
talizzazione da parte di quei
settori della politica diretta­
mente interessati». E infatti
sia l'Aisì, sia le forze di poli­
zia avrebbero messo sul ta­
volo un'ulteriore informazio­
ne: il messaggio che sta cir­
colando tra alcuni centri so-

ciali, soprattutto quelli delle
grandi aree urbane, è che
non ci si può far sfuggire
questa occasione. E, anche
se si tratta di un'idea alla
«fase primordiale» che «non
allarma», richiede un appro­
fondimento investigativo e
un costante monitoraggio.

Ultimo messaggio a presi­
di e rettori: «Si auspica una
chiarezza di posizioni per
tutto ciò che ricade all'inter­
no delle scuole e degli ate­
nei, per permettere la conti­
nuità didattica e per raffor­
zare la prevenzione di possi­
bili atti violenti. Ci si augu­
ra, altresì, che la disponibili­
tà oggi manifestata dal mini­
stro Gelmini ad aprire uno
spazio di confronto fondato
sulla realtà dei fatti trovi cor­
rispondenza in chi ha ani­
mato la protesta, e contribui­
sca a rendere il confronto
medesimo più sereno».
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